[image: image2.jpg]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Istituto di Istruzione Superiore “E. Fermi” – Sulmona (AQ)
Polo Scientifico Tecnologico 
Liceo Scientifico “E. Fermi”  -  ITC “A. De Nino”  -  ITG “R. Morandi” – ITI “L. da Vinci”
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(alunni STRANIERI)

a.s.2026/2027

ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

ALUNNO: ………………………………………………….
1. Dati generali

	Nome e cognome

	

	Data di nascita

	

	Classe

	

	Insegnante coordinatore della classe

	

	Scolarizzazione pregressa

	

	Rapporti scuola-famiglia


	


· INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
· CONSIGLIO DI CLASSE__________ 
        - Relazione______________________________________________________________________________________________________________________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

(relazione da allegare)
INFORMAZIONI SPECIFICHE 

	MESE - ANNO DI  ARRIVO  IN  ITALIA
	

	SCUOLA FREQUENTATA NEL PAESE D’ORIGINE


	

	LINGUA  MADRE


	

	EVENTUALE  BILINGUISMO


	

	altro
	


Livello di competenza in lingua italiana:

· principiante assoluto

· in grado di comprendere i punti essenziali di un semplice messaggio e di produrre testi comprensibili nel loro senso generale; incontra difficoltà nel linguaggio specifico delle discipline e nella produzione scritta (ortografia e sintassi)

· ……………………………………………………………………………………………..

In Italia vive (specificare con i genitori - con altri)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
eventuali informazioni:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IN INGRESSO 

(alunno straniero)
VALUTAZIONE ITALIANO (rilevate all’inizio dell’alfabetizzazione)

	
	Livello QCE* 


	Note

	Produzione orale

	
	

	Comprensione orale

	
	

	Interazione orale

	
	

	Produzione scritta

	
	

	Comprensione scritta

	
	

	Correttezza grammaticale

	
	


*Vedi allegato 1: “Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza delle lingue”

VALUTAZIONE  (materia)………………………………………….
	
	Gravemente lacunoso 
	CARENTE        
	Adeguato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


VALUTAZIONE  (materia)………………………………………….
	
	Gravemente lacunoso 
	CARENTE        
	Adeguato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


VALUTAZIONE  (materia)………………………………………….
	
	Gravemente lacunoso 
	CARENTE        
	Adeguato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


AZIONI DA PROGRAMMARE :

· alfabetizzazione in orario curricolare

· allineamento nelle lingue straniere in orario extracurricolare

· studio assistito in orario extracurricolare

· tutoraggio tra pari in orario curricolare e/o extracurricolare

· utilizzo di testi facilitati

· corso di potenziamento linguistico

· altro………………………………

Il Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, in sintonia con l’Accordo Quadro  Provinciale d’Accoglienza, propone un intervento personalizzato nei contenuti, nei tempi e nelle modalità di valutazione, allo scopo di permettere all’allievo di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline nel corso:

· di un quadrimestre 

· di un anno

· altro

3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	…


	

	….


	


4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingue straniere
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	


Strategie metodologiche e didattiche
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativi

· altro

Misure dispensative

L’alunno può essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· leggere ad alta voce

· scrivere sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

· altro

Strumenti compensativi

Altresì l’alunno può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze linguistiche. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· dizionario bilingue

· altro 

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

· strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 

· altro
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 

· utilizzo del PC per scrivere 

· registrazioni 

· testi con immagini 

· software didattici

· altro 
Valutazione 
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Pianificare prove di valutazione formativa 

· altro
Il Consiglio di Classe                      

	  DOCENTE
	MATERIA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


                                                                                   Dirigente Scolastico       

                                                                                                      ____________________________________
                                                                                                          Luigina D’AMICO
Genitori                                                                         Studente

________________________________



____________________________________

________________________________

Allegato 1 . Livelli comuni di riferimento: scala globale
Livello avanzato
C2

È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.

C1

È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si espri-me in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole.

Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.
Livello intermedio
B2

È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa

scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un

argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

B1

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.
Livelloelementare
A2

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto

e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

A1

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.

Allegato 2 – SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL CORSO DI (potenziamento linguistico, L2….)

…………………………………………………………………

Numero di ore svolte: …………………………………………………………………………………………………………

Principali contenuti affrontati: …………………………………………………………………………………………….........………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………….…………………………
Cognome e nome: ……………………………….………………………………………………………………………

Classe: …………………………………………………..……………………………………………………

Frequenza:
· assidua

· discontinua

· non ha frequentato
Atteggiamento:
· attivo e partecipe

· diligente

· disinteressato
Metodo di lavoro (prendere appunti, rispetto delle consegne, ordine del materiale etc.):

· organizzato e autonomo

· ordinato ma non del tutto autonomo

· necessita di sollecitazioni ed indicazioni
Risultati ottenuti rispetto alla situazione di partenza:
· soddisfacenti

· sufficienti

· scarsi

Data……………………………………………… 


     Firma docente

       ……………………………………………….[image: image1.png]





